
Dietro 
il falso 
ottimismo 
delle cifre 
ufficiali 

I L MINISTRO Sarti ha potu-
-*• to finalmente manifestare 
la soddisfazione del governo 
per i « brillanti » risultati ot­
tenuti dal turismo italiano nel 
1975. Il consuntivo indichereb­
be una evoluzione massiccia 
e il ritorno ai ritmi di espan­
sione degli «anni d o r o » : c r ­
ea 1000 miliardi di attivo in 
valuta pregiata, il recupero 
delle flessioni verificatisi nel 
1974 e una impennata positi­
va nel movimento turistico in­
terno. A noi sembra opportu­
no però, senza per questo mi-
sccriascere i risultati, leggere 
1 dati con maggiore obiettivi­
tà di quanto non facciano le 
statistiche ufficiali. Ricorda­
re, per esempio, che l'Incre­
mento valutario è dovuto in 
larga misura ad avvenimenti 
straordinari, qual è l'Anno 
Santo — che ha determinato 
da solo lo spostamento di' mi­
lioni di persone — e la de­
bolezza della nostra moneta 
che ha causato un calo del 
39°.. dei viHJiifi degli italiani 
verso l'estero. 

Questo spiega per quali ra­
gioni il nostro paese da dieci 
anni a questa parte perde 
posizioni su posizioni: dal '6t5, 
da primo paese turistico del 
mondo, l'Italia è scesa al 4. 
posto; nel Mediterraneo la 
sua quota di mercato è scesa 
dal 42 al 32%; .1 suo incre­
mento medio annuo è stato 
pari al 2"i anche quando l'in­
cremento mondiale stava sui 
livelli del 10';. Questi dati 
debbono essere tenuti pre­
senti proprio per evitare di 
fornire un quadro ottimistico 
che potrebbe essere smentito 
già nei primi mesi del 1976 
e. soprattutto, per analizzare 
la situazione con obiettività 
e spirito cr.tieo anche per 
condurre i poteri pubblici ad 
adottare le misure di riforma. 
di rinnovamento e di riorga­
nizzazione necessarie. 

Noi riteniamo ad esempio, 
che le flessioni che si sono 
registrate in questi ultimi 10 
anni siano da imputare agli 
errori e alle incapacità poli­
tiche dei governi che si sono 
succeduti alla direzione del 
Paese: alla mancanza di una 
effettiva politica di program­
mazione economica e territo­
riale: alla dissennata distru­
zione speculativa del nostro 
patrimonio naturale e am­
bientale; all'abbandono del 
nostro patrimonio storico-cul­
turale e artistico: alla gestio­
ne settoriale e corporativa di 
un settore che aveva bisogno 
di essere promosso in stretta 
connessione con la lotta agli 
Inquinamenti, con il rinnova­
mento dell'agricoltura, dei si-
stomi di trasDorto. dei servizi 
fociali e civili e con l'animo-
dernamento dei sistemi urba­
ni. di salute, cultura, di sport 
e t-'inno libero. 

Per troppi anni . cioè, è pre­
valsa. favorita dal sistema 
clientelare della DC. una po­
litica di « valorizzazione turi­
stica » che ha lasciato libero 
rampo alle speculazioni pri­
vate. a d i scempi, alla secon­
da e terza casa, emarginan­
do e ponendo in secondo pia­
no le strut ture ricettive di ca­
rat tere collettivo: che incen­
tivava i «villaggi turistici» 
realizzati e Eestiti dai grandi 
gruppi monopolistici anziché 
sostenere l 'ammodernamento 
e lo sviluppo delle piccole e 
medie improse alberghiere, al 
fine di dare loro forza e com­
petitività anche attraverso le 
forme associative: che spin-
ceva verso un movimento tu­
ristico di .(elite > .onerando 
!r esigenze delle grandi mas 
se popolari od ;n p irti co! a re 
dei nirvani, douli anziani e 
do. lavoratori c l ie vanno in 
vacanza in misura ancora 
molto ridotta. 

Questa impostazione politi­
ca che si e affidata escludi 
v a n u m e su.la « libera inizia­
tiva » senza cap.Te la portata 
seriale del turismo, sta alla 
b.u-e dei ritardi accumulati 
da : nostro Paese. Si spiegano 
re-M le raj .cn: dc:> enormi 
carenze, a cominciare da 
quelle che riguardano le .n;-
7:at:ve prrm-.vional; italiane 
sui mercati -stori, la rrnnra 
t.i r:>:r.;tf.ira/.ono della do­
manda. Ì'as5en.*a di oimi in.-
ziativa a favore della riforma 
del calendario delle ferie ope­
raie e delle vacanze scola­
stiche e di altri prcblemi scot­
tanti corno sono quelli del si­
stema dei fitti. dell'Iva, delle 
tariffe pubbliche, della quali­
ficazione professionale, del 
credito, delle agenzie e agen­
ti di v.aggio; delle misure per 
ridurle la stagionalità del set­
tore. 

Siamo cosi giunti all'assur­
do di un sistema ricettivo che 
lavora solo per 23 mesi al­
l'anno. mentre vi sono in Ita-
IJR 36 milioni di persone an­
cora impossibilitate a godere 
del diritto alle vacanze. Sono 
questi temi che il PCI ha 
proposto per il dibattito della 
prossima conferenza naziona­
le che sarà convocata dalle 
Region., dal Governo e dal 
Parlamento. Sono i temi suj 
quali lavorano con grande im­
pegno e con positivi risultati 
alcune Regioni e in primo 
luogo quella Toscana che an­
che *.i nuesto settore sta cer 
rando di aoriro nuov? oro-
spettive e nuov? passibilità 
per le azi**!^* ricettive, per 
! propri cittadini e per la 
propria economia 

On. Ivo Faenzi 
(Responsabile della Com­

missione Turismo della 
Direzione del PCI) 
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Il parco dell' Uccellina 
ultima testimonianza 
della f avolos a Maremma 

GROSSETO, febbraio 
A Grosseto, e non a caso, 

il l'CI ha tenuto, nel giugno 
1974, la seconda conferenza 
nazionale sui problemi del tu­
rismo. C'erano a confortare 
questa scelta, almeno due va­
lidi motivi: la corretta gestio­
ne urbanistica dell'ammini­
strazione comunale di sinistra 
e l'imminente creazione del 
Parco regionale della Marem­
ma, nel comprensorio interco­
munale (Grosseto, Magliano 
in Toscana, Orbetello) dei col­
li dell'Uccellina. Questi due 
avvenimenti — proprio in quel 
periodo il Comune di Grosseto 
stava aggiornando il disegno 
territoriale con una variante 
organica al proprio piano re­
golatore generale — si muo­
vevano, infatti, in un'unica di­
rezione. convergevano verso 
un'unica scelta politica di fon­
ilo: la destinazione e l'uso 
pubblico dello spazio; la sal­
vaguardia dell'ambiente natii 
rale non semplicemente in 
funzione conservativa, bensì 
in una prospettiva aperta e 
sociale. 

Il disegno urbanistico com­
plessivo parco variante antici­
pava. cioè, concretamente la 
profonda riflessione in corso 
sui contenuti e i fenomeni del 
« tempo libero » e del turismo, 
oltre alla componente stretta­
mente economica. Ammessa la 
ovvietà della interdipendenza 
tempo libero-turismo-territorio. 

Una vasta macchia mediterranea 
riservata al turismo di massa 

L'imminente creazione del Parco 
regionale permetterà di conservare 

migliaia di ettari di verde 
sottraendoli alle mire della 

speculazione - Le scelte del Comune 
di Grosseto per una corretta 

gestione del territorio 

si trattava, in sostanza, di in­
dividuare sbocchi, comporta­
menti. interventi per quantifi­
care e qualificare i termini 
« turismo sociale » o « turismo 
di massa ». Questo, semplifi­
cando, il problema che si era 
posto l'amministrazione comu­
nale: ribaltare certe lince di 
tendenza (la seconda casa, la 
aggressione incontrollata al­
l'ambiente. la rigida selezione 
economica che sottrae soprat­
tutto ai lavoratori un soddisfa­
cente uso del tempo libero) 
per affermare una dimensione 
nuova, e in certo senso più 
umana, del fenomeno turisti­
co e realizzare con adeguati 
interventi e scelte su più li­
velli le condizioni reali per 
questa affermazione di prin 
cipio. 

Perchè Grosseto? Perchè 
qui si parte da un dato di 
fatto incontestabile: qui si in­

terrompe, infatti, la lunga ca­
tena degli scempi e delle fe­
rite insanabili arrecati all'am­
biente e al patrimonio natura­
le dall'appropriazione di [xx-hi 
contro molti (i più) e ricom­
pare, nella sua integrità. 
l'« habitat » naturale appena 
scalfito da H'antropi/./.azione. 
Chilometri di pinete maritti­
me. ampie spiagge e. incom­
benti sul mare in una cascata 
di profondo verde, i colli del 
l'Uccellina: migliaia di ettari 
di macchia mediterranea con 
i suoi colori, sapori e odori 
inconfondibili. Oggi l'Uccelli­
na è « parco regionale natu­
rale > istituito con legge della 
Regione Toscana del giugno 
Ufi5. E' quindi un compren­
sorio protetto e sottratto alla 
simulazione. .Ma non basta 
fermarsi qui: la decisione po­
litica di conservazione deve 
ora. necessariamente, tradur 

si in positivo, per fare del par 
co uno strumento pubblico e 
sociale. Valorizzarlo dunque. 
Ma una valorizzazione di se­
gno opposto a quella che. cie­
camente e brutalmente, ha di 
fatto consentito lo smantella­
mento del patrimonio natura­
listico nazionale, a vantaggio 
di una sfrenata speculazione 
sul territorio, compreso quel­
lo di quasi tutti i parchi na­
zionali esistenti. 

Gli enti locali interessati — 
attraverso i loro rappresen­
tanti nel consorzio del Parco 
— sono dichiaratamente inten­
zionati a percorrere una stra­
da diversa, che concili salva­
guardia e godimento del com­
prensorio dell'Uccellina. Atte­
stato sul parco è il disegno 
urbanistico globale del comu­
ne di Grosseto. Lil>erata la pi­
neta da ogni previsione di in­
sediamenti. la localizzazione 
degli impianti e delle attrezza 
ture turistico ricettive ricade 
su una « fascia attrezzata » 
che si snoda organicamente 
dietro la pineta pur avendo 
sempre il mare accessibilissi­
mo. Nella <r fascia » sono pri­
vilegiati gli insediamenti col­
lettivi e pressoché banditi 
quelli rosidt oziali: un giusto 
dosaggio di intervento pubbli 
co e privato — sotto il con­
trollo pubblico —, l'incorag­
giamento ad iniziative associa­
tive, la diretta chiamata in 
causa delle organizzazioni so-

Farco dell'Uccellina La spiaggia eh» da Colle Lungo guarda a Bocca d'Ombrone. 

Fra porto e spiaggia 
un'intesa è possibile 
MASSA CARRARA, febbraio 

•Vei giorni scorsi ha rifatto 
capolino una polemica fra 
Carrara e Massa o meglio tra 
alcuni personaggi delle due 
città, che dura da diversi an­
ni; una polemica artificiosa 
e sempre gonfiata ad arte per 
cercare di creare tra le po­
polazioni delle due città stati 
di animo municipalistici attor­
no a veri e propri falsi di­
lemmi. 

In concreto si tratti di que­
sto: a Marina di Carrara vi 
e un porto .una infrastruttu­
ra considerata a giusta ra­
gione. ormai, come indispen­
sabile per la zona industria­
le e la economia della intera 
provincia; a Massa vi e — il 
discorso tuttavia vale anche 
per Manna di Carrara — una 
spiaggia molto frequentata m 
estate e che rappresenta una 
vera e propria tonte di red­
dito. 

Da anni un modesto tratto 
della spiaggia di Marina di 
Massa va soggetta ad un pro­
cesso di erosione che i fre­
quenti provvedimenti e gli 
stanziamenti per opera di di­
fesa consistiti in miliardi di 
lire inghiottiti dai flutti non 
sono riusciti ad eliminare. Le 
cause di questa erosione, a 
detta dei soliti improvvisati 
tecnici, sarebbero da ricer­
carsi nel porto di Manna di 
Carrara, nelle dighe foranee 
che si prolungano nel mare 
«sbarrando* cosi ti naturale 
corso della sabbia. 

Ma ciò che ora interessa 
non è tanto la disquisizione 
su quanto di vero e di falso 
ci possa essere in quello che 
è — lo npetiamo — un con­
flitto che alcune forze hanno 
cercato e cercano di alimen­
tare tra due città che distano 
nove chilometri l'una dall'al­
tra e che hanno molti pro­
blemi in comune da affron­
tare nell'interesse generale, 
soprattutto ora che le due cit­
tà sono dilette dalle forze di 
sinistra, quanto la considera­
zione su una giusta politica 
comprensoriale a ridosso del­
la costa tirrenica. E' una po­
litica che sia l'amministrazio­
ne comunale di Carrara, che 
quella di Massa hanno posto 
al centro dei loro programmi 

Ci sono ben individuate forze che 
stanno tentando nuovamente di 
creare una polemica artificiosa 

tra Massa e Carrara - Industria e 
turismo possono, invece, svilupparsi 

e convivere senza contrasti 

di legislatura e attraverso la 
quale si tende a recuperare 
non soltanto i centri storici 
e tutte le potenzialità turisti­
che. ma anche a dare una si­
stemazione alla zona indu­
striale che si estenda tra le 
due città. 

Quando si paria di politica 
comprensoriale il dis-.-orso 
non si (erma soltanto ai co-
muni di Carrara e iti Massa 
ma si allarga necessarwmen-
te anche a quelli limitrofi, 
proprio perchè la coita Ita 
una sua indiscutibile omoge­
neità caratterizzata da quel­
l'immenso tratto che dalla fo 
ce del Magra si estende tino 
ad oltre Livorno. 

Orbene, il caso delle città 
di Massa e di Carrara è quel­
lo che porta a dire che è 
necessario affrontare tutto 
questo alla luce del sole, se­
condo una visione nuova, at­
traverso un aggiornamento 
della politica del territorio. 
nell'isolamentc e nella scon­
fitta definitiva di tutte quelle 
forze che puntano ogni volta 
a riaccendere i fuochi della 
divisione municipalistica. 

Xel tratto di costa, in altre 
parole, che interessa i comu­
ni di Massa e di Carrara, pos­
sono infatti convivere .in un 
rapporto non di concorrenza 
artefatta, sia fi turismo che 
la industria, condizione che si 
rende necessaria per recupe­
rare le possibilità concrete di 
sviluppo e, quindi, una poli­
tica di piena occupazione e 
di distribuzione del reddito. 
in una zona e in una vrovincia 
duramente colpita dai guasti 
del vassato. 

Sella zona industriale lavo­
rano infatti oltre cinquemila 
operai, occupati prevalente­
mente nella industria metal­
meccanica, e prossimamente 

vi dovrebbe essere un salto 
quantitativo notevole con 1 en­
trata in funzione di una a-
ztenda chimica di fitofarmaci 
della Montedizon nella quaie 
dovrebbero trovare lavoro ol­
tre viiile operai. L'avvia men-
to produttivo dell'az.cnda n:>n 
dorrebbe comportare peri.-oli. 
giacche e staio annunciato 
ufficialmente che sono stati 
studiati nei minimi particola 
TI sistemi preventivi atti ad 
e.iriinarc ogni torma di in­
quinamento. 

Dai canto loro sin il Comu­
ne di Carrara, che il Comune 
di Mas-a stanno dando il via 
ad un programma di istalla­
zione di depuraton per impe­
dire l'inquinamento del mare 
e salvare quindi le potenzia­
lità turistiche di una delle v:ù 
belle zone della costa dell'al­
to Tirreno che campagne 
giornalistiche hanno talvolta 
denigrato m modo inverosi­
mile. Sonostante queste cam­
pagne diffamatone — ultima 
in ordine di tempo quella d: 
un giornale tedesco — il flus­
so turistico è nmasto presso­
ché costante negli ultimi anni 
e ha. anzi, conosciuto anche 
un incremento dovuto soprat­
tutto a certe caratteristiche 
specifiche: un turismo di 
massa non troppo costoso. 

Questo incremento lo si è 
registrato sia a Marina di 
Massa che a Manna di Car­
rara e in una zona — come 
abbiamo detto — che offre 
più di una occasione e che 
concilia il mare con la mon­

tagna: in meno di mezz'ora 
infatti è possibile dalla spiag­
gia con l'auto « salire » fino 
a 1300 metri di altezza, a co­
noscere le Alpi Apuane, le 
« Trionfarne dal profilo gre 
co », come ebbe a definirle lo 
scrittore Cesare Pavese. 

'-. La nascita dell'Istituto re­
gionale - si legge ad esem 
pio nelle dichiarazioni politico 
programmatiche della Giunta 
di sinistra del comune di Car­
rara — ha portato ad una 
nuova dimensione l'Ente lo­
cale e ad un rapporto diver­
so che l'Ente locale deve a-
vere con il territorio. La poli 
fica comprensoriale. sìa per 
quanto riguarda i concetti ur­
banistici. che per quanto con­
cerne l'insediamento di mio' i 
compiesti industriali, ha pre­
so il posto, non soltanto a li­
vello concettuale, dì quella vi­
sione municipalistica chiuda 
da concezioni ristrette ed iso­
lazionistiche ••. 

•• La particolare posizione 
geografica del coni un e di Car­
rara e del comune di Ma**a 
— si legoe nel documento — 
l'irìu^e ri" fnntn al unn ri­
flessione di mento tale da in­
coraggiare nuelle scelte cl>e. 
armonizzandosi tra lorO .tro­
vilo v>i momento di necessa­
ria sintesi m quelle operazioni 
cotnprensoTiuli. chr devono 
caratterizzarsi covie interes­
santi novità f. 

L'assunto quindi non lasca 
dubbi. La volontà e quella di 
operare, m prospettiva, m ri'-
rezictnr di scelte che puntino 
al generale recupero, come 
abbiamo avuto modo di sotto 
lineare — di tutto ciò che è 
habitat: centri storici delle 
due città, trazioni marine, zo­
ne a monte e zona industria­
le visti rrl loro integrarci 
e come riflesso di una gene 
rale sistemazione di tutta in 
co fa dell'alio Tirreno. 

Sacralmente perchè queste 
scelte vadano avanti e ST a'-
fermino e necessaria la colla­
borazione. la intztatira. l'im­
pegno di tutte le forze socia­
li interessate che devono tro­
vare negli enti locali il mo­
mento di necessario coaou'o. 
nel superamento delle solle­
citazioni municipalistiche. sei-
torialist'che e di contrapponi-
z one. che sono, a ben aunr-
dare. il retaagio del passato 
e lo strumento di aitanti cer­
cano e tentano nella nostra 
provincia di fomentare mo­
menti di generale disagio. 

Luciano Pucciarelli 

Parco dell'Uccellina — Una mandria di bovi maremmani, ultimi superstiti di una rana che va scomparendo. 

ciali del teni|Ki libero e sinda­
cali, costituiscono gli elementi 
di garanzia per la riuscita di 
questo disegno, la cui appro­
vazione è stata contrastata 
dalla commissione governati­
va sugi; atti (Iella lìcgiOIle To 
scana. 

Ks-o interviene non tanto a 
razionalizzare ed a disciplina 
re il fenomeno turistici), ma si 
p r o g n e di ^ aprire le porte t 

a nuovi flussi turistici sino ad 
ora espulsi o emarginati per 
la loro scarsa capacità eco 
nomica. Il potenziamento di 
impianti e attrezzature desti­
nati ad un turismo non sofi­
sticato ma più snontatuo e na 
turale (i campeggi per esem 
pio), gli indirizzi di gestioni 
sociale che non mirano ad 
obicttivi di profitto, il costati 
te controllo pubblico elimina­

no realmente una serie di bar­
riere e non pongono, al * turi­
smo di massa », altro limit? 
che non sia quello oggettivo 
del giusto equilibrio uomo 
ali l i) .el ite. 

(iros^-i,). avendo intelligen­
temente proietto e tesaurizza 
to il suo patrimonio naturale, 
ci prova. F.d è già un mento. 

P. Z. 

Del litorale toscano, del 
suo stato, della sua de­
stinazione si discute mol­
to anche in questi gior­
ni. Se ne discute, ovvia­
mente. in modo diverso a 
seconda che si sia moi-
si dalla preoccupa none di 
lasciare campo libero a 
imprese speculative o che 
si voglia, invece, proteg­
gere e valorizzare un pa­
trimonio inestimabile po­
nendolo a disposizione di 
un turismo di massa, ac­
cessibile — quindi — a 
larghi strati di lavorato­
ri e ceti meno abbienti. 

In Toscana, per forti! 
na. la seconda ipotesi pre­
vale di gran lunga sulla 
prima: così e stato in 
questi ultimi anni, lo e 
di più essendosi esteso fi 
tessuto delle amministra­
zioni unitarie, avendo ac­
quistato complessi vomeri 
te maggior peso il con 
vincimcnto che in que­
sto settore occorre opera 
re con prontezza, con idee 
chiare, con rigore nella 
misura in cui. nel caso 
snecifico. un servizio so­
ciale coincide con un fat 
toro di poso consistente 
ne! quadro della econo 
mia toscana. 

K co. in sintesi, le con 
siderazioni che stanno ni 
la b ise dell'inserto che* 
pubblichiamo ngsi. I no 
stri littv'-: troveranno in 
questa e ivi le pagine che 
seguono alcune immagini 
di una Toscana nota e 
meno nota che li invita 
a visitarla e a conoscerla: 
troveranno anche contri­
buti. espressione di dive:-
se esperienze e di diver­
si convincimenti, di ammi­
nistratori «• di operatori 
del turismo clic da anni 
sono impegnati in questo 
settore e che intendono. 
in tal modo, partec'p.ire 
a un confronto comunque 
sereno e costruttivo. 
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